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Viola Basket,
sindaco garantisce
l’iscrizione in A1
La Viola Basket di Reggio
Calabria si è iscritta ieri mattina
al campionato di A1 grazie
all’impegno personale del
sindaco di Reggio Calabria, Italo
Falcomatà, edei componenti
della Giuntacomunaledella
cittàcalabrese chehanno
sottoscritto (con la Banca di
Roma) personalmente il relativo
impegno finanziario. Lacifra
stabilita èdi mezzo miliardo di
lire.

Tennis, oggi
i sorteggi
per Wimbledon
Lo statunitense Pete Sampras e la
svizzera Martina Hingis sono i
favoritidegli Internazionali di
Wimbledon, ilmassimo torneo
mondiale sull’erba, che
comincerà lunedì prossimo. Ieri,
intanto, sono state designate le
teste di seriee oggi verranno
effettuati i sorteggi. Incampo
maschile mancheranno per
infortunioo defezione sei tra i
primi venti tennistidelle
classifichemondiali.

Bologna: Torrisi
resta, si tratta per
Di Biagio e Giunti
Oraè ufficiale: Stefano Torrisi
restaal Bologna. Ildifensore, che
ha debuttato in Nazionale contro
la Francia, è stato tolto dal
mercato. Il clubrossoblùcerca
undifensore: nel mirino Bonomi
(Cesena). IlBologna vuoleanche
un centrocampista: Di Biagio
(Roma), Giunti (Perugia),
Ingesson (Bari) e il danese
Knudsengli obiettivi. Smentito
lo scambio diportieri con la
Roma Antonioli-Sterchele.

Basket, Cantarello
acquistato
dalla Virtus Roma
Davide Cantarello giocherà il
prossimo campionatonella
Virtus TelemarketRoma. Lo ha
reso noto la società romana che
ha completatocon questo
acquisto «il pacchetto dei
giocatori italiani e la rosa dei
lunghi». Nato a Mestrino (Pd) nel
’68,Cantarello è uno dei
giocatori piùaltidel campionato
italiano (m.2,14). Ottimo
rimbalzistae buon difensore, ha
disputato8 stagioni in A.

John Dunn/Ap

Un poker di contendenti
per ridare «ossigeno» alla
società grigiorossa. Sono
quattro le proposte
presentate ieri per
l’acquisto del «Vicenza
calcio» al curatore
fallimentare. Una, quella
della società inglese
Stellicam, è superiore ai 22
miliardi. Altre due sono
comprese tra i 15 e i 20
miliardi: la prima è stata
presentata da una cordata
che fa riferimento allo
sponsor del Vicenza «Pal
Zileri», l’altra dall’ex
direttore generale del
Parma, Giovambattista
Pastorello. La quarta, della
quale non si conosce
l’importo nè la
provenienza, sarà
esaminata ulteriormente
da giudice fallimentare
Magda Cristiano:
presenterebbe alcuni
punti poco chiari. Le
quattro proposte sono
giunte al curatore
fallimentare Piero
Canavelli, dopo che
ciascuno dei proponenti
aveva versato una
cauzione da un miliardo di
lire. Saranno esaminate
oggi dal giudice che,
entro la giornata,
potrebbe decidere la sorte
della società e della
squadra vicentina,
vincitrice della Coppa
Italia. Le operazioni di
vendita cominciarono
ufficialmente il 9 giugno
con un’inserzione
pubblicata su alcuni
giornali a cura della
Sezione Fallimenti del
Tribunale di Milano. Nei
giorni precedenti, al pm
Alfredo Robledo, che
indaga sul fallimento del
gruppo Trevitex che ha
coinvolto il Vicenza, era
giunta una perizia
secondo la quale il valore
della società si aggira
intorno ai 20 miliardi di
lire.

Per «salvare»
il Vicenza
4 proposte
d’acquisto

RITORNO IN A Strategie e obiettivi delle neopromosse squadre pugliesi. Mazzone per i «galletti»?

Un Lecce modello Parma
Il Bari «appeso» a Fascetti

EMPOLI

Il primo
«acquisto»
da fare
è lo stadio

UNA GIOIA SPUDORATA BARI. In serie A per restarci stabil-
mente. Passata la sbornia dei fe-
steggiamenti, Lecce e Bari guarda-
no al loro futuro e accattivante ap-
puntamentocon lamassimaserie.
La A non era stata preventivata a
Lecce ad inizio campionato, men-
treaBariera l’obiettivodacentrare
a tutti i costidopolaretrocessione.
Fatto sta che si ritrovano insieme
con la responsabilità di difendere
nonsolo icoloripugliesima,conil
Napoli, anchequellidelcalciome-
ridionale. Le due squadre sono
unite anche da un numero impor-
tante,quelledelleretisegnate:52a
testa, una montagna. Solo il Ge-
noa, che ne ha siglati 58 ma ha fal-
lito la promozione, è riuscito a su-
perare i tandemd’attaccodellepu-
gliesi.

ALeccelaserieAhacoltoforsedi
sorpresa solo la tifoseria, ma non
di certo la società che, nel suo pro-
gramma pianificato due stagioni
orsono, aveva programmato il sal-
todallaC1allaAinduesolestagio-
ni.

Qualcuno farà sicuramente rife-
rimento anche alla buona sorte,
ma, siamo certi, il Lecce la doppia
promozione l’ha costruita innan-
zituttoa tavolino,conchiarezzadi
idee, programmi intelligenti, se-
rietà e affidabilità professionale di
tutto il suo staff. Tutto ciò è stato
possibile con l’avvento della Ban-
ca del Salento, azionista di mag-
gioranza della Unione Sportiva
Lecce.

Conunasolidabaseeconomica,
è statopossibileoperarenellamas-
sima serenità e tranquillità. Così è
stato possibile centrare la doppia
promozione. Senza dimenticare
l’estro e la vocazione realizzativa
della sua coppia d’oro di canno-
nieri, Cosimo Francioso e France-
sco Palmieri, rispettivamente 15 e
14centri.

E per il futuro ci sono idee gran-
diose.L’esempiodaseguireèilPar-
ma,valeadire ilcalciodiprovincia
che può arrivare in alto come i
grandi club dell’area industriale
del nord. Perché non pensare an-
che a Lecce di fare il miracolo con-
cretizzatosi a Parma? Il presidente

Moroni vuol tentare. Le basi ci so-
no, la mentalità vincente anche,
l’allenatore Ventura sembraessere
più che una garanzia. In questi
giorni il nuovo direttore sportivo
Pavone(sostituisceMimmoCatal-
do inscadenzadicontratto)inizie-
rà a muovere i primi passi sul mer-
cato.

Al momento ci sono soltanto si-
curepartenze:Zanoncelli alNapo-
li, Servidei alla Roma, Cucciari al
Perugia, Francioso, De Patre e Bac-
ci al Ravenna. Per gli acquisti si
sonderà subito il mercato estero.
Attenzione, la parola d’ordine è
operare con oculatezza. Investi-
mentisì,masenzastrafare.

Il Lecce è di fatto una azienda e
non deve perdere d’occhio il suo
bilancio. Come del resto anche a
Bari, dove ci si avvia al potenzia-
mento della squadra facendo i
conti in tasca al proprio pantalo-
ne. Regalia e Alberti stanno visio-
nando le partite del torneo di cal-
cio dei Giochi del Mediterraneo,
chissàchenonriescanoapescareil

jolly. Quest’anno ce l’avevano già
in tasca, Nicola Ventola, al quale
mesi fa su subito fatto firmare un
contratto fino al 2000 considerate
le incalzanti pressioni di grandi
club.

I tifosi reclamano una squadra
daEuropa,maBaridevemeritare il
palcoscenico internazionale. La
società non scopre le carte, ma l’o-
biettivo per la prossima stagione è
una dignitosa salvezza, da rag-
giungerecon largoanticiporispet-
to alla fine del campionato. Tutto
ciòcheverrà inpiù, saràbenaccet-
to.

Il presidente Matarrese aspetta
un cenno da Fascetti. Il tecnico
scioglierà la riserva entro qualche
giorno. Stavalutandoseè il casodi
chiarire le cose con i tifosi e mette-
re fine alla odiosa polemica che va
avanti da mesi, oppure abbando-
nare il Bari. Le possibilità che Fa-
scetti resti sulla panchina del Bari
sonoconcretesbilanciandosisugli
assetti del nuovo anno («A parer
miononmancamoltoperallestire
unaformazionecompetitivaperla
massima categoria», ha dichiarato
a promozione avvenuta). Se non
dovesseandarecosì, ilpiùgettona-
to alla sua sostituzione è Carlo
Mazzone. Nel frattempo la società
ha provveduto a ingaggiare il por-
tiere Mancini dal Foggia, il libero
De Rosa dal Savoia e l’attaccante
Zambrotta dal Como. Andranno
via Flachi, Di Vaio, Fontana (all’A-
talanta), Montanari e Zanchi. In-
certo il futurodel tedesco Doll, og-
gettomisteriosodiquestocampio-
nato. Ha giocato a sprazzi a causa
di noiose tendiniti e il suo contri-
buto non è stato soddisfacente. Il
regista tedesco ha un contratto di
altri due anni, ma potrebbe alla fi-
neancheandarevia.

Insomma sia a Lecce che a Bari
stanno per scattare le grandi ope-
razioni. Due città da sempre, calci-
sticamente parlando, divise da
unasanarivalità,mauniteatenere
alto il calcio pugliese al cospetto
delle supercorazzate del football
nostrano.

Emiliano Cirillo

EMPOLI. Appena lasciata la super-
strada Firenze-Livorno all’uscita di
Empoli est, imboccando la Tosco-ro-
magnola, ci si imbatte nello stabili-
mento Sammontana. E il primo pen-
sieroche viene inmenteè:però,que-
sto signor Sammontana, alias Renzo
Bagnoli, deve avere capito proprio
tutto. Da quando ha messo il cornet-
to con la lingua fuori sulle maglie di
Fiorentina ed Empoli, nello spazio di
due stagioni si è tolto la soddisfazio-
ne di vincere una Coppa Italia e una
Supercoppa, di aver fatto il giro di
mezza Europa, di aver fatto il doppio
salto dalla C alla A in appena dodici
mesiediavervintoancheunaCoppa
Italia di serie C. Poi attraversi una cit-
tà entusiasta e imbandierata, con la
lettera «A» che compare quasi ovun-
que, ancora intontita dalla notte di
festa (un empolese su tre era allo sta-
dio) in attesa della squadra di ritorno
da Cremona. Le locandine dei quoti-
diani locali si sprecano in aggettivi:
«Meravigliosi azzurri», «Fantastici».
Poi però una volta varcato il portone
dipiazzaMatteotti tiaccorgiche l’eu-
foria, i sogni, i voli di fantasia lascia-
no spazio a un’organizzazione quasi
svizzera, tanto è precisa. Ti trovi di
fronte tre uomini, tutti elegantissimi
e rigorosamente Under 40, che sono
stati i protagonistidi questa impresa,
che di miracolo ha davvero poco. Ti
parlano di quello che il giorno prima
è diventato una bella realtà senza en-
fasi,maconlaconsapevolezzadiave-
re portato a termine un programma
studiato nei minimi dettagli, senza
lasciare niente al caso. Fabrizio Corsi
(presidente), Fabrizio Lucchesi (di-
rettore generale), Luciano Spalletti
(allenatore), a dispetto della giovane
età sembranodeiveterani.Comincia
Corsi: «Siamo partiti due stagioni fa
con una squadra che si era salvata ai
playouteconlaconsapevolezzadiri-
dimensionarci dopo alcune stagioni
un po‘ troppo onerose dal punto di
vista gestionale. Quando decidem-
mo di puntare su Spalletti, che già al-
lenava le nostre giovanili, qui in sede
nonfuronomugugniodivergenzedi
vedute, volarono bestemmie, si sen-
tiva sbattere le porte. Poi invece...».
Tocca a Spalletti, il nocchiero peren-
nemente abbronzato che spiazza un
po‘ tutti per quato riguarda il suo fu-
turo: «Io sono molto legato a questo
gruppo che per forza di cose deve su-
bire dei ritocchi. Per questo mi pren-
do una pausa di riflessione. Quanto?
Non ho mica unasveglia chesuonae
in quel momento devo rispondere.
Vedremo,parleremo,mafinoravias-
sicuro che non ho avuto alcuna ri-
chiesta». Al suo fianco il presidente
Corsi cade letteralmente dalle nuvo-
le, ma intanto gli chiede data e sede
del ritiroprecampionato:«Sepoiver-
ràunaltroallenatorevorràdirechesi
adeguerà». «In serie A faremo qual-
che vittoria in meno,ma in compen-
soavremoqualcheproblemainpiù»,
va avanti il giovin presidente. Il pri-
mo, e forse più importante, riguarda
lo stadio. Il «Castellani» può conte-
nere 12.000 spettatori, la Lega per la
serie A ne pretende almeno 20.000.
«Parlemocolsindacochecihaassicu-
rato che la quello dello stadio sarà
unapriorità».Poi lacampagnaraffor-
zamento. IntantocisonoMartusciel-
lo e Dal Mororichiestissimi anche da
grandi club. «Come si fa - dice Corsi -
a opporsi alla possibilità di fare il
grande salto per alcuni nostri gioca-
tori? Se qualcuno lascerà Empoli sarà
rimpiazzato, senza fare follie, ma
puntando sempre su giocatori giova-
ni che hanno voglia di affermarsi».
Una politica che finora ha pagato,
perchècambiare?

Franco Dardanelli

Un tecnico
bravo,
ma difficile

Eugenio Fascetti è nato a
Viareggio il 23 ottobre 1938.
Dopo una discreta carriera di
centrocampista, nel 1975
iniziò quella di allenatore. Ha
guidato Fulgor Cavi, Varese,
Lecce, Lazio, Avellino,
Torino, Verona, Lucchese e
Bari ottenendo 6
promozioni e retrocedendo
3 volte. Laureato al
Supercorso di Coverciano
del 1977-78, profeta del
«casino organizzato» è
tecnico bravo, ma
fumantino. Memorabile la
polemica con Bearzot al
mundial di Spagna del 1982.

Liberi di festeggiare, senza pudore. È ormai diventato un
consueto fuori-programma girare per il campo mostrando...
tutto se stesso: l’ultima «corsa» è stata realizzata domenica
scorsa da questo signore durante la vittoriosa partita casalinga
del Barcellona contro il Betis. Il successo garantisce al Barça la
finale di Coppa del Re. E il tifoso ha «spogliato» così la sua gioia.

Il Napoli
presenta
Bortolo Mutti

Nonostante la trionfale promozione, il presidente Corioni vuole sostituirlo con il «fidato» tecnico rumeno

Brescia, su Reja l’ombra di Lucescu
ÈBortoloMutti ilnuovoallenato-

re del Napoli. Il tecnico sarà pre-
sentatoufficialmentedomaninel-
la sede del Centro Paradiso. L‘ ac-
cordo con Mutti era già stato rag-
giunto da tempo, ma gli impegni
del tecnico bergamasco con il Pia-
cenza avevano fatto rimandare
l’annuncio.

Solodomenicainfatti lasquadra
emiliana ha raggiunto la salvezza
battendo il Cagliari per 3-1 nello
spareggio disputato proprio allo
stadio San Paolo. Il successo del
neo allenatore del Napoli ha dato
una forte scossa anche alla campa-
gnaper il rinnovodelvecchiabbo-
namenti: ierimattina inpocheore
sonostativenduti250carnet.

Mutti subentra a Vincenzo
Montefusco chenel corsodelgiro-
ne di ritorno aveva preso il posto
dell‘ esonerato Simoni. Mutti ha
giàdatoopinionid’indirizzoper la
campagna acquisti partenopea:
probabile che si porti con sè il di-
fensore piacentino Lucci («Di lui
mifidociecamente»).

BRESCIA. Al termine di una cavalca-
tastrepitosa, ilBresciariassaporailsa-
pore della serie A. Mancavano da tre
anni le rondinelle ai vertici del calcio
italiano. L’ultima presenza è stata fra
lepiùfunestedellastoriaquasicente-
naria dei biancazzurri ed è culminata
conunrecordstoricodipartiteperse:
ventisei (quindici di seguito nel giro-
ne di ritorno) su trentaquattro gioca-
te, diciotto gol fatti, sessantaquattro
subiti.Oraquestinumerimortifican-
ti sembrano dimenticati. Le cose, nel
prossimo campionato, dovrebbero
cambiare. Questo almeno promette
lasocietà. IlpresidenteGinoCorioni,
affiancato alla guida del gruppo diri-
genziale da Ugo Calzoni, ex braccio
destrodiLuigiLucchinialverticedel-
la Confindustria, ha ribadito che il
Brescia torna in serie A con l’inten-
zione di rimanervi a lungo. Musica
per le orecchie dei tifosi, da troppo
tempo delusi. Ma ilBresciadel futuro
sembra davvero voler fare le cose in
grande. Innanzittutto cogliendo a
piene mani quanto il destino sporti-
vo havoluto regalare.Lastagioneap-

pena terminata, infatti, non era ini-
ziatasottoimiglioriauspici.Leprime
settepartitedicampionatovedevano
i biancazzurri in una posizione di
classifica non particolarmente esal-
tante. Poi il gruppo ha ingranato la
marcia giusta lasciandosi alle spalle
tutte le avversarie più accreditate. Il
successofinale, seppur inatteso,èpiù
chemeritato.Diquestovadatomeri-
to al tecnico, Edy Reja, bravissimo
nell’amalgamare alla perfezione le
caratteristiche dei propri giocatori. E
poi al gruppo di atleti, un nucleo
compatto, esperto, fortemente moti-
vato nel quale sono emersi capitan
Neri, i gemelli Filippini, autentiche
rivelazionidelcalciolocale,LeleAda-
nieildifensoretedescoManfredBinz
che in molte occasioni ha fatto la dif-
ferenza sia in fase difensiva, sia in zo-
na-gol.PropriodalororipartiràilBre-
scia del futuro. Ma il gruppo storico
andrà supportato da rinforzi adegua-
ti: lo sanno il tecnico, la società e an-
che i tifosi, che attendono ansiosi di
sapere quali saranno i giocatori in-
gaggiati per rendere la squadra com-

petitiva nella massima serie. Il primo
acquistoèDarioHubner,puntadipe-
so quest’anno autore di quindici gol
nel Cesena retrocesso. Il presidente
Corioni sta muovendosi anche sul
mercato straniero. È moltoprobabile
l’arrivo di Eits dal Werder Brema. Il
nazionale tedesco risolverebbe molti
problemi del centrocampo brescia-
no,essendounjollycollocabile indi-
verse zone del campo. Insieme a Eilts
la società potrebbe ingaggiare anche
Ralf Weber, laterale sinistro dell’Ein-
tracht Francoforte. Permangono dei
dubbisullecondizionifisichedelgio-
catore, fermo da due anni perun gra-
ve infortunio. Inoltre Corioni parte
in questi giorni per il Brasile da dove
potrebbe arrivare l’acquisto-boom
tanto atteso dai tifosi. Arriveranno
anche rinforzi italiani, in particolare
De Marchi del Bologna e Garzya dal
Bari. Un bel colpo messo a segno dal-
lasocietàriguardalaconfermadiCri-
stianoDoni,centrocampistadiclasse
e temperamento riscattato dal Bolo-
gna. Si delinea dunque agrandi linee
quella che sarà la squadra del prossi-

mo campionato. Manca all’appello
la punta di prestigio che potrebbe
consentire al Brescia il tanto auspica-
to saltodiqualità.Capitologioco:ec-
co l’ultimo rebus ancora da risolvere.
Non tanto nella dimensione tecnica,
quanto invece in merito al nome del
prossimo allenatore. Edy Reja, alle-
natore stimato dai giocatori e amato
dalpubblico,nonèancoracertodella
riconferma. Sulla sua testa pende la
scure-Lucescu. Il tecnico friulano,
protagonistadiunasalvezza-miraco-
lonellapassata stagioneedel recente
trionfo, ha dalla sua parte i risultati e
l’affetto di tutto l’ambiente. Mircea
Lucescu può contare sull’appoggio
incondizionato del presidente Co-
rioni. Non è poco, ma non dovrebbe
essere sufficiente per scalzare Reja da
una conferma più che meritata sulla
panchinabresciana.Èquesto l’aspet-
to sul quale il Brescia deve fare al più
presto chiarezza. Anche perché, la
partenza per il ritiro di Vipiteno (17
luglio)nonèpoicosìlontana.

Giorgio Mora

Salvò le
Rondinelle
dalla C

Edoardo «Edy» Reja,
goriziano del ‘45, ha portato
il Brescia in serie A con una
giornata d’anticipo dopo
una stagione altalenante. Il
deludente avvio di
campionato aveva fatto
traballare la sua panchina
«salvata» con un filotto di
quattro vittorie consecutive.
Al Brescia dalla stagione 95-
96 (ingaggiato in corsa) il
tecnico ha salvato le
«rondinelle» dalla
retrocessione conquistando
il punto salvezza all’ultima
giornata. Reja non ha mai
allenato in serie A.


